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RELAZIONE AL OECRETO OEI.EGATO 

"VIOLAZIONI AMMINISTRA.TIVE" 

A parti re dal 1989, e segnatamente con l'entrata in vigore della Legge 28 giugno 1989 n. 68 

("Della giurisdizione amministrativa, del controllo di legittimità e delle sanzioni 

amministrative"), il fenomeno sanzionatorio ha registrato una forte espansione, e ciò anche al 

fine di scongiurare i r ischi d'in flazione della giurisd izione penale. 

L'artico lo 32, comma 1, della citata Legge n. 68/1989, stabi lisce che il Giudice Amministrativo 

d'Appel lo propone annualmente l'elenco delle violazioni am minist rative previste 

dall'ordinamento, l'ammontare della sanzione pecuniaria, l 'organo dell'Autorità giudiziaria, 

amministrativa o di polizia competente ad applicare la sanzione stessa. I l comma 2 del 

medesi mo articolo di legge prevede, inol t re, che ogni anno dett a proposta del Giudice 

Amministra tivo d'Appello sia adottata con Decreto Reggenziale (oggi con Decreto Delegato) 

soggetto a ra t ifica del Consiglio Grande e Generale. 

Sulla base della rileva zio ne della legislazione intervenuta nell'anno 2015, dunque, e dell'esame 

delle proposte dei Dirigenti degli Uffici e Servizi interessati alla materia sa nzionatoria di cui al 

già evidenziato articolo 32 della Legge n. 68/1989, è stato elaborato il presente Decreto 

Delegato "Vio lazioni amministrative", abrogativo del Decn~to Delegato 30 dicembre 2014 n. 

224. 

All'artico lo 1 è esplicitamente stabilito che costituiscono violazion i amministrative le infrazioni 

elencate negli allegati al Decreto stesso (individuati con le lettere da A a Zl ?), secondo la 

competenza degli organi che applicano le relative sanzioni. 

Gli organi competent i indicati negli Allegati, con l' ingiunzione di cu i all'articolo 33 della 

r ichiamata legge n. 68/1989, applicano oltre alle sanzioni pecu niarie amm inistra t ive, anche le 

sanzioni accessorie previste da lla legge. Sono escluse le Ipotesi in cui la legge attribuisca 

direttamente al Commissario della Legge la rela tiva competenza o qualifich i le sanzioni 

espressamente come sanzioni penali qual i interdizione e confisca o preveda misure di 

sequestro. 

AI Giudice Ordinario, che procede secondo le norme del diritto penale sosta nziale e processuale 

vigente, sono rimesse le violazioni amministra tive oggettivamente connesse con rea ti o con 

altre Infrazioni amminist rative di competenza dello stesso Giudice. I n questo caso il termine 

per l'ablazione volontaria, di cui agl i articoli 33 e 34 della Legge n. 68/1989, è di venti giorni 
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dall'avvenuta legale conoscenza della sentenza di primo grado o del decreto penale di 

condanna o della ingiunzione. Qualora il reato non possa essere accertato senza stabi li re se 

l'i lleci to amministrativo sia sta to commesso o meno, è prevista la sussistenza della cognizione 

oggetti va del giudice penale (articolo 2). 

L'articolo 3 prevede l 'Ipotesi In cui con una so la azione si vi()lino più disposizione di legge: in tal 

caso la sanzione pecuniaria da applicare non pu ò superare euro 1.807,00= . Detto limite non si 

applica nel caso di violazioni punite con pena proporzionale né quando la legge prevede una 

pena edittale maggiore. 

Nell 'emettere l' ingiunzione di cui agli articoli 33, lettera b) e 34 della Legge n. 68/1989, gli 

organi competenti · cui è fatto obbligo di Indicare sempre nell 'ingiunzione che il contravventore 

ha facol tà di oblazione mediante pagamento nel termine di 20 giorni della metà della misura 

minima o unica della sanzione pecuniaria prevista, che sarà trascritta· applicano la sanzione 

discreziona lmente nei limiti indicati ex lege (articolo 4 , comma primo). Per quel che concerne 

le infrazioni amministrative di cui all'articolo 68, comma terzo, del Decreto Delegato 26 maggio 

2008 n. 81 e successive modifiche (,'Codice della Strada li) e per le infrazioni amministrative di 

cui all'articolo 17 del Decreto Delegato 6 agosto 2015 n. 135 (Caccia al cinghiale 2015-2016), 

la facoltà di oblazione volontaria è esercitata mediante il pagamento di una somma pari alla 

metà della sa nzione pecuniaria irrogata al contravventore (articolo 4 , comma secondo). 

All 'articolo 5 è indicata la prescrizione delle infrazioni amministrative fissata in cinque annI. È 

stabilito, inoltre, che le sa nzioni amministrative pecuniarie costituiscono obbligazione civile. 
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